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Editoriale

Quasi a conclusione dell’intenso «Anno di spiritualità Gerardina»2004-‘05

S. GERARDO MIO, PREGA PER NOI 

I Anniversario del Decreto pontifcio di Giovanni Paolo II, che nomina San Gerardo «Patrono delle gestanti e dei bambini» - Celebrata venerdì 2 settembre la Festa regionale del grande Santo di Muro Lucano (Pz)

DI BENEDETTO CARLUCCI

MURO LUCANO – Non sono ancora molti, in Lucania, i fedeli che, ancora in questi albori del terzo Millennio, sanno per certo che GERARDO MAIELLA è stato – e, secondo molti, è rimasto per tutta la sua breve vita terrena (durata solo 29 anni) un Santo lucano. Ci sia lecito affermare, sia pure con un’apparente punta di orgoglio regionale, che San Gerardo, della sua lucanità costituzionale, umile, ma intelligente e tenace nell’adorazione dell’Eucarestia, abbia sempre sentito di vivere una propria peculiare specificità. Che, se da un lato, si è, senza risparmio redentorista, esteso alle comunità cittadine della Lucania, Campania e Puglia (non ebbe, materialmente, il tempo di allargare altrove il suo orizzonte geografico) ha, al tempo stesso vissuto una spiritualità carismatica che fu umile e travolgente al tempo stesso. La partecipazione del nostro vescovo diocesano padre Gianfranco Todisco alla Festa regionale lucana dello scorso venerdì pomeriggio 2 settembre in funzione di guida della solenne Processione murese, sottolinea poi un lungo rapporto, ormai bisecolare, tra San Gerardo e le contrade della nostra diocesi melfitana: Atella, San Fele, Rionero in Vùlture, Ripacandida. Contrade e siti tutti personalmente visitati dal Santo di Muro Lucano e nei quali egli radicò testimonianze taumaturgiche del suo fugace passaggio in mezzo a noi, nel suo cammino spirituale e radiosamente fisico verso il regno di quel «pazzo rinchiuso nell’Eucarestia» (la definizione è autenticamente gerardina!).

Oggi, lentamente, ma inesorabilmente, è in vasto e capillare movimento quel moto di attenzione quotidiana verso i frutti del positivo «fenomeno S. Gerardo Maiella». Una gioiosa, consolante realtà dello spirito e della religiosità popolare, diventati, sempre più, «dna» di un popolo lucano spesso bistrattato sotto il profilo storico, culturale e dell’intima fibra cristiana che lo caratterizza. Un grazie umile ma deciso all’opera indefessa ed acuta di mons. Giustino D’Addezio, prelato dei due grandi Santi lucani della nostra storia moderna: S. Gerardo Maiella e san Giustino De Jacobis.

